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AVVISI

QUINDICINALE

LE SOFFITTE DI MESTRINO
In vista del “mercatino dell’usato” che il gruppo CIF organizza anche quest’anno

in occasione della sagra che si svolgerà dal 23 al 28 agosto
  propone la RACCOLTA DI MATERIALE E OGGETTI USATI IN BUONO STATO.
Il materiale viene ritirato in centro parrocchiale nei giorni:

SABATO 20 LUGLIO, SABATO 27 LUGLIO e SABATO 3 AGOSTO
   dalle ore 16.30 alle ore 18.30

      - Martedì 23 luglio film “LA FIERA DELLE ILLUSIONI”,
                 ore 21.15 nel campetto del centro parrocchiale.

Campo ‘issimi:  1ª-2ª superiore, dal 22-27 luglio a Cuneo
 Partenza lunedì 22 ore 5.00 in piazza mercato.
 Saranno accompagnati da 4 educatrici e don Federico.
 Sarà un’esperienza di servizio e testimonianze con l’associazione

“papa Giovanni XXIII”

- Il 5 agosto (fino a domenica 11) partirà il campo giovani
                                            per Sarajevo e Medugorije.

  ... Li accompagnamo con la nostra preghiera

Da questa Domenica trovate in chiesa il foglietto da compilare
per dare la disponibilità come volontario alla sagra con alcune
informazioni.
Leggete e compilate. All’altare del Sacro Cuore c’è la cassetta
per inserire il foglietto compilato. Grazie per la  disponibilità.2024

LA CARITAS PARROCCHIALE DI MESTRINO
durante le Sante Messe di sabato  3 e domenica 4 agosto

RACCOGLIE  ALIMENTI a favore delle numerose famiglie
in difficoltà della nostra comunità.

Finché c'è compassione il mondo può sperare
Venite in disparte e riposatevi un po’. I suoi sono ritornati felici da quell’invio a due a due, da
quella missione in cui li aveva lanciati, un pellegrinaggio di Parola e di povertà.
I Dodici hanno incontrato tanta gente, l’hanno fatto con l’arte appresa da Gesù: l’arte della
prossimità e della carezza, della guarigione dai demoni del vivere. Ora è il tempo dell’incontro
con sè stessi, di riconnettersi con ciò che accade nel proprio spazio vitale. C’è un tempo per ogni
cosa, dice il sapiente d’Israele, un tempo per agire e un tempo per interrogarsi sui motivi dell’agire.
Un tempo per andare di casa in casa e un tempo per “fare casa” tra amici e con sè stessi. C’è
tanto da fare in Israele, malati, lebbrosi, vedove di Nain, lacrime, eppure Gesù, invece di buttare
i suoi discepoli dentro il vortice del dolore e della fame, li porta via con sé e insegna loro una
sapienza del vivere.
Viviamo oggi in una cultura in cui il reddito che deve crescere e la produttività che deve sempre
aumentare ci hanno convinti che sono gli impegni a dare valore alla vita. Gesù ci insegna che la
vita vale indipendentemente dai nostri impegni (G. Piccolo).
La gente ha capito, e il flusso inarrestabile delle persone li raggiunge anche in quel luogo appartato.
E Gesù anziché dare la priorità al suo programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due
parole: prova compassione. Termine di una carica bellissima, infinita, termine che richiama le
viscere, e indica un morso, un crampo, uno spasmo dentro. La prima reazione di Gesù: prova
dolore per il dolore del mondo. E si mise a insegnare molte cose. Forse, diremmo noi, c’erano
problemi più urgenti per la folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni più immediati che non mettersi
a insegnare. Forse abbiamo dimenticato che c’è una vita profonda in noi che continuiamo a
mortificare, ad affamare, a disidratare.
A questa Gesù si rivolge, come una manciata di luce gettata nel cuore di ciascuno, a illuminare la
via. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non si risparmia, che lascia dettare agli altri
l’agenda, generoso di sentimenti, consegna qualcosa di grande alla folla: «Si può dare il pane, è
vero, ma chi riceve il pane può non averne bisogno estremo. Invece di un gesto d’affetto ha
bisogno ogni cuore stanco. E ogni cuore è stanco» (Sorella Maria di Campello). È il grande
insegnamento ai Dodici: imparare uno sguardo che abbia commozione e tenerezza. Le parole
nasceranno. E vale per ognuno di noi: quando impari la compassione, quando ritrovi la capacità
di commuoverti, il mondo si innesta nella tua anima, e diventiamo un fiume solo. Se ancora c’è chi
sa, tra noi, commuoversi per l’uomo, questo mondo può ancora sperare.

(padre Ermes Ronchi)

Santa Maria, donna del riposo... Liberaci dall'affanno delle cose.
Persuadici che fermarsi sotto la tenda, per ripensare la rotta, vale molto di più
che coprire logoranti percorsi senza traguardo....
Facci capire che se il segreto del riposo fisico sta nelle pause settimanali o
nelle ferie annuali che ci concediamo, il segreto della pace interiore sta nel
saper perdere tempo con Dio. Lui ne perde tanto con noi.
E anche tu ne perdi tanto.

don Tonino Bello,vescovo



 Domenica  21 luglio - 16a del Tempo Ordinario  (Mc. 6, 30-34)
    7.30 (Aldo, Massimo, Beppino e Osanna);

     8.45 (Bergantin Alessio e def. fam.;

               Sinigaglia Cristina e def. fam.);

  10.30 per la Comunità;

 19.00 (def. fam. Trombetta; Bada Ornella);

Lunedì   22  luglio - Santa Maria Maddalena -

ore 19.00: per  Galante Antonia; De Luca Angela; Toffano Faustino e Flavio;
                          Benetello Anna; Massaro Gabriele e Mauro.

Martedì    23  luglio - Santa Brigida, religiosa Patrona d’Europa -

ore  9.00:  per  gli ammalati.
ore 19.00: per  Rigo Flora e Bragagnolo Pasquale; Dalla Libera Gino e Annetta;
                             Dalla Libera Marcello; def. fam. Bortolan e Pedron.

Mercoledì   24 luglio
ore 19.00:  per   Guarise Fernanda; def. fam. Carlassara.

Giovedì    25 luglio - San Giacomo, apostolo -

ore 19.00:  per  Morbiato Elda; Maccà Gaetano; Demetrio e Fernanda;
                     suor Raffaellina Borgato, Pilan Giacomo e Filippo; Valente Antonia.

Venerdì     26  luglio - Ss. Gioacchino e Anna, genit. della Beata Vergine Maria -

ore 19.00: per  Bonollo Antonio (Tonino) 30° e def. fam. Bonollo; Piccolo Ilario .

Sabato   27 luglio
ore 19.00: (festiva) per  Barbieri Elonora (7°); Giuseppin Gianni; Monti Luca;
                             def. fam. Trombetta; Greggio Sante, Anna, Adelina e Aquilino.

Domenica 28 luglio - 17a del Tempo Ordinario  (Gv. 6, 1-15)

                 GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI

    7.30 per la Comunità;

   8.45;

 10.30 (Nicetto Clemente e Lorenzo);

 19.00 (Prendin Silvano; Borzi Aldo;

                       def. fam. Trombertta);

Lunedì  29  luglio - Santa Marta, Maria e Lazzaro -  -

ore 19.00: per  Carlina, Guerrino e Maria; Padovan Egidio e def. fam.;
                         Turetta Ilario e def. fam. Turetta e Dainese;

                          Mercanzin Giorgio e Riccardo; Borzi Davide;
                          Fefelova Kateryna e Pastore Giovanni;
                           Lollo Nicoletta, Alessandro e def. fam.

Martedì   30  luglio
ore  9.00:  per  Boffo Renato, Flavio e Mariagiovanna; def. fam. Bonollo Luigi.
ore 19.00: per  Piazza Silvia (7°); gli ammalati.

Mercoledì  31  luglio  - San Ignazio di Loyola -

ore 19.00:  per  Mecenero Gaetano; Bellotto Ivone, Roberto e Canton Amelia;
                           Nicetto Antonia.

Giovedì  1  agosto - Sant’Alfonso Maria De’ Liguori, vesc. e dott. -

ore 19.00:  per  Gastaldon Gastone e Andrea; Falco Ignazio.

Venerdì   2  agosto
ore 19.00: per  def. fam. Piva, Tiso e Panagin; Guerra Matteo.

Sabato  3  agosto
ore 19.00: (festiva) per  Pavan Leone e Adele.

 Domenica 4  agosto- 18a del Tempo Ordinario  (Gv. 6, 24-35)

 SANTE MESSE:   7.30;   8.45;  10.30;  19.00 (Franzoso Flora e def. fam. Rocco; Mariarosa);

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle 21,00 in chiesa

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

“Egli vide

una grande folla,

ebbe compassione

di loro, perché

erano come pecore

che non

hanno pastore.”

“Li diede a quelli

che erano seduti,

e lo stesso

fece dei pesci,

quanto ne

volevano.”


